
DOMENICA 
2 MARZO 1986 l'Unità - SPORT 21 

Cosi in 
campo 
(ore 15) 
LA 

Juventus 
Roma 
Napoli 
Milan 
Torino 
Inter. 
Fiorentina 
Vó4oruj 

CLASSIFICA 
35 Sampdoria 20 
31 Pisa 
28 Atalanta 

Como 
Avellino 
Udinese 
Bari 
Lecce 

25 
25 
25 
24 
21 

20 
20 
19 
18 
17 
15 
12 

Como-Avellino 

COMO: Paradisi; Invernici, 
Bruno; Fusi. Maccoppi, Altie
ro; Todesco, Centi. Dorgonovo, 
Dirceu, Corneliusson (12 Della 
Corna, 13 Picco. 14 Moz. 15 
Notaristefano. 16 Didonò). 

AVELLINO: Coccia; Ferroni. 
Garuti; Lucarelli, Batista, Zan-
dona: Bertoni. Benedetti, Diaz, 
Colomba, Alessio (12 Zaninelli, 
13 Murelli, 14 Vullo, 15 Galva
ni, 16 Romano). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

Fiorent.-Atalanta 

FIORENTINA: Galli; Carobbi 
(Gentile). Contratto; Oriali (Ca
robbi), Pin. Passerella; Berti, 
Battistini. Monelli, Antognoni, 
Iorio (12 Conti, 13 Pascucci. 
14 Gentile, 15 Onorati, 16 
Baggio). 

ATALANTA: Fiotti: Codogno. 
Gentile; Perico, Soldà. Boldini; 
Stromberg, Velia. Magrin, Do-
nadoni. Cantarutti (12 Malizia, 
13 Costantini, 14 Valoti, 15 
Pizzoni, 16 Piovanelli). 

ARBITRO: 
Palretto di Torino 

Juventus-Udinese I Lecce-Bari Milan-Verona Napoli-Torino 
JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Pin (Briaschi). Serena. 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Caricola, 14 Manfredonia, 15 
Pacione, 16 Briaschi o Pin). 

UDINESE: Abate; Galpsroli. 
Baroni: Storgato, Edinho, Su
ste; Chierico, M/ano, Carneva
le. Criscimanni, Barbadillo (12 
Brini, 13 Federico Rossi, 14 
Tagliaferri. 15 Colombo, 16 
Pasa). 

ARBITRO: 
Lanose di Messina 

LECCE: Pionetti; Vanoti, Di 
Chiara; Raìse (Barbas), Cano
va, Miceli; Causio, Barbas (Lu-
Serto), Pasculli, Di Chiara A., 

obito (12 Negretti, 13 Co
lombo. 14 Luperto o Raise, 15 
Risso, 16 Pacfocco). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Terracenere (Gridelli), 
Loseto, Piraccini; Sola, Sclosa, 
Bivi, Cowans, Rideout (12 Im
parato, 13 Gridelli o Terracene
re, 14 Cuccovillo. 15 Cupini, 
16 Bergossi). 

ARBITRO: 
Agnolin di B. del Grappa 

MILAN: Terraneo; Tassoni, 
Maldini; Baresi, Dì Bartolomei 
(Manzo), Galli; leardi, Bortolaz-
zi, Virdis. Rossi, Evani (12 Nu
dar). 13 Mancuso, 14 Macina, 
15 Spelta, 16 Costacurta). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan. 
Briegel; Vignola, Sacchetti, 
Galderisi, Oi Gennaro, Elkjaer 
(12 Spuri. 13 Galbagini. 14 
Bruni, 15 Turchetta. 16 Barat
to). 

ARBITRO: 
Pezzella di Fraftamaggiore 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. 
Carannante; Bagni, Ferrarlo, 
Renica; Bertoni. Pecci, Penzo, 
Mar adona, Filardi. (12 Zazzaro. 
13 Marino. 14 Ferrara I. 15 
Favo. 16 Caffarelli). 

TORINO: Copparoni; Corredi
ni. E. Rossi; Zeccargli}. Junior, 
Ferri I; Beruatto, Sabato. Scha-
chner (Mariani). Dossena, Co
mi (12 Biasi, 13 Pusceddu, 14 
Cravero. 15 Osio. 16 Mariani o 
Schachner). 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

Roma-Inter 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Od
di; Desideri, Nela (Righetti), 
Lucci; Conti ITovalieri), Cerezo, 
Oraziani, Ancelotti, Di Carlo 
(12 Gregori. 13 Marra. 14 Ma-
strantonio. 15lmpallomeni, 16 
Tovatieri o Bencivegna). 

INTER: Zenga; BerQoml, Man-
dorlini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Fanna, Minaudo. Altobelli. Bra-
dy, Rummenigge (12 Lorieri, 
13 Bernazzani, 14 Cucchi, 15 
Marini, 16 Pellegrini). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

Sampdoria-Pisa 

SAMPDORIA: Bordon; Gaiia. 
Pari; Scanziani, Vierchowod, 
Pellegrini; Salsano, Souness, 
Mancini, Matteoli, ViaIN (12 
Bocchino, 13 Paganln, 14 
Aselli, 15 Veronicl. 16 Loren
zo). 

PISA: Mannlni; Colantuono, 
Volpccina: Mariani, Ipsaro, Ghi
ri (Progna); Berggreen (Gtovan-
nalli), Caneo, Kieft, Muro. Bal-
dieri (12 Grudina. 13 Cavallo, 
14 Armenise, 15 Giovannelli, 
16 bianda). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

Strana domenica tra presente e futuro 
Campionato finito, acquisti cominciati, e poi sospetti... 

Potrebbe essere la svolta decisiva: a una Juventus che 
scoppia di salute (vedi Bari), si contrappone una Roma 
decimata da squalifiche e da infortuni. Ecco, perciò, la 
possibile svolta: l'Inter, infatti, ha in partenza la sorte 
dalla sua. E se i nerazzurri non dovessero fare risultato 
neppure contro una Roma d'emergenza, vorrebbe dire che 
la squadra, nella prossima stagione, sarà proprio da rifon
dare. Ovvio che i bianconeri gongolino: l'Udinese potrà far 
loro soltanto il solletico e neppure da doverci ridere troppo 
sopra. Una situazione del genere potrebbe avvantaggiare 
persino Napoli e Milan, sempre che non si infognino ancor 
di più nell'anonimato del loro gioco. Posto che la Juventus 
ha fatto corsa a sé fin dall'inizio, domenica prossima avre
mo i bianconeri in casa contro il Napoli, e la Roma in 
trasferta a Verona, dopo di che Roma e Juventus saranno 
a scontro diretto, uno scontro che potrebbe non avere al

cun valore, salvo il gusto del risultato di prestigio. 
Ma oggi non si può passar sopra a quello che potrà 

accadere a Firenze, con un folto gruppo di tifosi viola 
intenzionati a contestare (attraverso il lancio di manife
stini) la società e il tecnico per il trattamento riservato a 
«capitan» Antognoni. Ormai siamo alla rottura e, a ben 
vedere, Giancarlo, per tutto quello che ha dato alla Fioren
tina, non meritava un trattamento del genere. Quanto 
alla lotta per la salvezza, anche qui potremmo avere la 
svolta. Il Como di Marchesi, che ospita l'Avellino, potrebbe 
aggiungere un altro tassello prezioso al suo mosaico (la 
quota salvezza dovrebbe assestarsi sui 25 punti). Il Bari, 
viceversa, dovrà fare i salti mortali a Lecce che ormai 
senza più speranze, anche se non ancora condannato dalla 
matematica, sta onorando fino in fondo il suo campiona
to. Chiude la giornata Samp-Pisa. 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — È sceso dal 
cielo, come ogni salvatore 
che si rispetti. Nevica fitto 
con la visibilità ridotta al 
minimo. L'elicottero, un 109 
blancoazzurro dell'Agusta, 
ha volteggiato per qualche 
secondo: infine, è atterrato. 
Silvio Berlusconi, subito cir
condato da decine di foto
grafi e giornalisti (mancava 
solo la Rai), è uscito a passo 
spedito come se si recasse In 
borsa. Cappotto scuro, scar
pe nere all'Inglese: gli man
cava giusto solo la bombetta. 
Qualche secondo per le foto 
di rito con figlio 17enne Oudl 
(in perfetto look da panlna-
ro) li braccio destro Galllanl. 
Dentro, nella stanza del ca
minetto, lo aspettavano Lie
dholm e 1 giocatori. 

La prima volta di Silvio 
Berlusconi a Milanello non 
poteva essere più spettacola
re e «telegenicamente» per
fetta, Tutto dunque studiato 
nel minimi dettagli. «Ecco la 
nostra gloria Internaziona
le», ha detto a Paolo Rossi 
che gli si è fatto subito In
contro. Poi 11 pranzo con tut
ta la squadra e lo staff tecni
co. Con Liedholm, sempre al 
suo fianco, ha parlato a lun
go. Infine, dopo aver conse
gnato un gentile «cadeau» 
(un calice di Cartler d'argen
to) al giocatori, 11 signore del

le antenne ha improvvisato 
una conferenza stampa con i 
giornalisti. 

«Sono particolarmente 
soddisfatto dell'ambiente se
reno ed entusiasta che ho ri
scontrato nel Milan. Ho par
lato con i giocatori spiegan
dogli la nostra linea direttri
ce per la campagna acquisti. 
Intanto, non è prevista nes
suna cessione senza l'assen
so dell'interessato. La carrie
ra di un calciatore è breve, 
soggetta ad alti e bassi. Per 
questo, vogliamo Introdurre 
un nuovo stile: decidere in
sieme al giocatori 11 loro fu
turo. Ci vuole molto senso di 
responsabilità e noi voglia
mo offrire delle garanzie. Di 
più: vorremmo Individuare 
con loro uno sbocco futuro 
per quando termineranno 
l'attività agonistica. Il no
stro gruppo può offrire mol
te possibilità a chi nel corso 
della carriera calcistica, si è 
guadagnato stima e simpa
tia: pubblicità, assicurazioni, 
trasmissioni televisive. Sono 
tutti settori dove, se vorran
no potranno impegnarsi». 

Intorno a Berlusconi c'è 
tutto 11 vecchio e nuovo Mi
lan: Nardi, Lo Verde, Ra-
maccloni; manca solo Gian
ni Rlvera. «Un Impegno In
derogabile» è la giustifi
cazione. Un altro segno di 
raffreddamento? 

Bonetti è 
del Milan 
Berlusconi 
già a segno rossoneri 

Il primo 
giorno di 
un'«era 

nuova»... 
MILANO — L'appuntamen
to con il primo giorno di 
quella che e stata annuncia
ta come una nuova era per la 
vita del nostro calcio è in via 
FilIppetU 26/A a Milano, se
de della Lega nazionale cal
do, la Conflndustrta del pal
lone. Certo, il custode apren
do 11 portone alle nove del 
mattino si mostrava emozio
nato soprattutto della nevi
cata che stava abbellendo 
questo angolo «ad alto reddi
to» della grande Milano. For
se ha già visto troppe «gior
nate storiche», forte è 11 so
spetto che non creda a que
sta possibilità. E, in sintonia 
con 1 suol movimenti di rou
tine al primo ed al secondo 
piano di quel palazzo signo
rile, tutto ha funzionato co
me In un sabato qualunque. 

La Lega Ieri doveva offrire 
alla «prima giornata di trat

tative alla luce del sole» un 
portone aperto ed un ufficio 
per ricevere la documenta
zione relativa a nuovi con
tratti tra giocatori e società 
oppure tra società e società 
anche della stessa serie no
nostante il campionato sia 
tutt'altro che deciso, e cosi 
ha fatto. Per la Lega, non per 
la sua parte immobile in via 
FilIppetU, ma per gli uomini 
che le danno vita e la dirigo
no, l'appuntamento con 
«una nuova volontà d'Inten
ti» si rinnoverà prossima
mente man mano che su 
quel tavoli arriveranno l do
cumenti, le prove del nuovo 
trattare. 

Unico conforto per i gior
nalisti la proverbiale gentile 
accoglienza dell'addetto 
stampa, il dott. Tigani; i caf
fè non cancellano l'aria di 
generale scetticismo dando 

- - f? 

Barili?.. 

~ **&i/ 

«Davvero — prosegue Ber
lusconi — non ci sono pre
clusioni verso Rlvera, ci in
contreremo: vorrei offrirgli 
un incarico adeguato alle 
sue capacità e a tutto quello 
che lui ha dato alla società». 
Il discorso cade sugli acqui
sti. Liedholm storce 11 naso, 
ma Berlusconi lo anticipa: 
«Vi possiamo fare un nome: 
Bonetti. Il difensore romani
sta ha firmato il contratto 
per noi. Lo stimo molto sia 
sul plano tecnico che umano. 
Della difesa, comunque, non 
cederemo nessuno, Bonetti 
si alternerà agli altri titolari. 
Maldlnl è troppo giovane e, 
pur confermandolo titolare 

ogni tanto ha bisogno di 
qualche pausa. Per 11 resto, 
abbiamo gettato molte reti. 
Puntiamo ad atleti che han
no una lunga carriera da
vanti, magari con qualche 
piccola eccezione. Rossi? 
Chiaro che Io confermiamo. 
È un atleta prestigioso molto 
conoscilo all'estero». 

Infine, segnale di pace 
verso la Rai: «Per 11 campio
nato, non possiamo farle 
concorrenza. Ne siamo con
sapevoli e quindi il nostro 
comportamento sarà equili
brato e all'insegna del buon 
senso». 

Dario Ceccarelli 

Partite e arbitri di B I Lo sport oggi in tv 

Arezzo-Empoli: Pieri; Bologna-Monza: Fabbri
catore; Brescia-Genoa: Testa: Campobasso-
Perugia: Frigerio; Catanzaro-Catania: Luci; 
Palermo-Cesena: Leni: Pescara-Cremonese: 
Vocchiatini; Samb-Cagliari: Casal; Triestìna-
Lazio: Lamorg.se; Vicenza-Ascoli: Boschi. 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 35; Brescia 29 ; Cesena 28; Vicenza 28; 
Empoli 28; Genoa 27; Triestina 27; Cremone
se 25; Lazio 24; Bologna 24; Samb 23; Peru
gia 23; Campobasso 22; Palermo 22; Pescara 
2 1 ; Arezzo 2 1 ; Catania 2 1 ; Catanzaro 19; Ca
gliari 18; Monza 15. 

RAIUNO*. ore 14.26.15.50.18.66: notizie sportive; 
17.60: sintesi di un tempo di una partita dì stri . B; 
18.20: 90* minuto; 21.65: La domenica sportiva. 
RAIOUE: or. 11.10: diratta da Traviso dal campio
nato italiano di campestre individuale; 17.05: studio 
stadio; 18.40: Gol flash: 18.60: Cronaca registrata 
di un tempo di una partita dal campionato di seri. A; 
20: Domenica sprint. 
RAITRtù or. 9.6S: cronaca diretta della 1* manche 
dello slalom speciale maschile di Coppa del mondo; 
12.65: cronaca diretta dalla 2' manche detto slalom 
speciale maschile di Coppa del mondo; 15.16: cro
naca diretta da Trento del campionato del mondo di 
sci della polizia municipale; cronaca diretta da Tori
no dei campionati assoluti primaverili di nuoto; 19: 
Tg3 sport regione; 20.30: Domenica gol; 22.30: 
cronaca registrata di un tempo di una partita di 
seri. A. 

per scontato il prevalere di 
abitudini e Interessi che in 
quel palazzo hanno incon
trato pochi avversari. «Ma 
perché vi aspettate qualche 
cosa oggi, ci sono tanti mesi 
a disposizione per le trattati
ve... poi i soldi mi pare non 
siano tanti», sentenzia con 
aria d'intesa un funzionario. 

Eppure questa prima mat
tina è un'occasione troppo 
ghiotta per guadagnare ro
busti titoli, possibile che a 
nessuno faccia gola? La ri
sposta arriva alle 10 ed è tar
gata Milan, il nuovo Milan di 
Berlusconi. In una cartellina 
è contenuta la busta chiusa 
con ti primo contratto (tra 
un giocatore ed una società) 
di questa campagna trasferi
menti fatta uscire dalla pe
nombra piena di misteri, vo
ci, sotterfugi e sospetti che 
avvolgeva da sempre questi 
mesi ufficialmente destinati 
al solo confronto sui campi 
di gioco. 

L'emissario del nuovo pa
drone del Milan, un'imple-
gata, ha ordini precisi: depo
sitare l'incartamento e non 
dire nulla. Nuovo padrone, 
vecchie abitudini; 11 diritto di 
passerella va comunque ga
rantito. Berlusconi Silvio ha 
predisposto per un annuncio 
ufficiale a Milanello, dopo 
avere Incontrato per la pri
ma volta dal suo ingresso in 
via Turati giocatori e allena
tore dando il via ad una lun
ga teoria di «momenti clou» 
che vedranno nel prossimi 
giorni direttori sportivi e 
presidenti annunciare que
sta e quella operazione. 

Il bisogno di protagoni
smo di lorsignori del pallone 
non è scalfito. E se 11 mercato 
palese estende la sua durata 
temporale le abitudini non 
cambiano. Anche le cattive 
abitudini però: questo primo 
contratto oltre ad offrire a 
Berlusconi la possibilità di 
dare peso al suo arrivo holly
woodiano sulle colline del 
Varesotto Ieri pomeriggio, 
ha offerto ad un altro padro
ne del calcio nostrano, ring. 
Viola, l'opportunità per una 
maliziosa battuta: «Mi com
plimento con il dott. Berlu
sconi per avere concluso il 
primo affare alle ore 24,01», 
ha detto strizzando l'occhio 
al giornalisti che lo ascolta
vano a Trigoria mentre an
nunciava che Bonetti tra un 
anno andrà al Milan. 

Cosi, ironia della sorte, la 
prima giornata del nuovo 
corso ha confermato come 
trattative, abboccamenti ed 
accordi continuino a non co
noscere regole. Comunque 
nella sede della Lega un pic
colo fremito, alla fine* Ce ed 
è per constatare che ancora 
una volta un atto ufficiale è 
accompagnato da mormorti 
e sospetti. A rigor di regola
mento questa prima giorna
ta del nuovo corso potrebbe 
provocare anche la prima in
chiesta: che Berlusconi, no
nostante l'elicottero, abbia 
iniziato la trattativa con Bo
netti solo dopo la mezzanotte 
di ieri, per concluderla, firme 
comprese, già alle ore 10, in
fatti fa soltanto sorridere. 

Gianni Piva 

ROMA — Tre sono state le richieste avanzate dal Coni e dal 
dirigenti del calcio nel recente incontro con Visentin!. Bene
fici a favore delle piccole società, sul quali slamo assoluta
mente d'accordo; revisione della legge SI, su cui abbiamo da 
tempo manifestato disponibilità, purché non si tocchino 1 
cardini fondamentali della legge (anzitutto lo svincolo); pla
no di risanamento delle società di calcio professionistiche. È 
quest'ultimo l'aspetto più discusso di tutto 11 pacchetto. Ed è 
su di esso che desideriamo precisare la posizione del Pel. Non 
vorremmo. Infatti, che — dopo 1 primi nostri commenti — si 
ritenesse che slamo aprioristicamente contrari a qualsiasi 
misura di beneficio per il calcio. Abbiamo affermato la no
stra opposizione ad una elargizione di soldi pubblici (e — lo 
ripetiamo sino alla noia — quelli del Totocalcio sono, per 
legge, soldi pubblici) per tamponare sic et slmpllclter, debiti 
privati. Tanto più che recenti vicende non depongono certo a 
favore del rigore, della trasparenza e neppure della corretta 
tenuta contabile di alcuni club professionistici. 

Signori presidenti, 
abbiamo cominciato 
davvero molto male 

Ribadito questo principio, dobbiamo però ricordare che è 
partita proprio da parlamentari comunisti la richiesta, ac
colta molto favorevolmente dal vertici del movimento sporti
vo, di ascoltare In Parlamento le ragioni del dirigenti del 
calcio. Segno della nostra volontà di capire e di renderci 
pienamente conto della situazione. Se il governo vorrà inter
venire, dovrà presentare eventuali provvedimenti al vaglio 

delle Camere. È bene, pertanto, che queste siano edotte di 
tutti i dati del problema. Non si possono chiedere contributi 
per risanare bilanci che fanno acqua proprio per una dissen
nata politica delle spese e poi continuare come se nulla fosse. 
Clamoroso esemplo: 11 mondo In cui si è avviato il calcio 
mercato. Sono d'accordo 11 presidente e la Lega sulla certifi
cazione del bilanci? Se sì, lo dicano chiaramente. Sono d'ac
cordo — come chiede 11 sindacato calciatori — di stabilire un 
tetto per gli indennizzi? Pare proprio di no. Finora si sono 
fatte solo vaghe promesse, mal mantenute. Prima J fatti, poi 
si potrà discutere di tutto. Una buona sterzata caimleratrtce 
agli ingaggi, agli stipendi, al premi e a tutto 11 resto sarebbe 
— più che parole e mezzi ricatti — il modo migliore per 
accreditare una volontà di cambiare e indurre gli Interessati, 
a livello governativo e parlamentare, a valutare con calma e 
attenzione tutta la situazione. Se continua li solito andazzo, 
la risposta non potrà che essere negativa. 

Nedo C*n«tti 

EXPO 
VACANZE 
86 
20° salone internazionale delle vacanze 
del turismo, dello sport 
e del tempo libero 
forino. . 
esposizioni 
26 febbraio 
9 marzo 
orario: feriali 15-23 
sabato e festivi 10-23 
turismo • nautica • caravan e 
camper • moto • auto • fuori* 
strada con percorso di prova 
• volo sportivo • tende • 
campeggio • attrezzature per 
tutti gli sport • abbigliamento 
sportivo • hobby • bricolage • 
giardinaggio • casavacanze 
• prefabbricati e bungalows 
tutte le ter* eoe snack del ristorante l e IlotonoV 
pUtto onice tftne cucine regionali Renane 

expovacanze 
un anticipo d'estate 

http://Lamorg.se

